
COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

PROVINCIA MESSINA

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 28/03/2019

OGGETTO: Regolamento disciplinante le forme di Democrazia Partecipata -
Approvazione.

L'anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di Marzo alle ore 19,27 e seguenti il
Consiglio Comunale, in seguito ad avvisi diramati e consegnati a norma di legge, si è riunito,
nella solita sala delle adunanze aperta al pubblico nelle persone dei signori:

Cognome Nome P A Cognome Nome P A

1 ABBATE GIUSEPPE X 16 MIANO MARIA C. X

2 ALOSl ARMANDO X 17 MIANO SEBASTIANO S. X

3 AMOROSO ANTONIETTA X 18 MIRABILE VENERITAA. X

4 BONGIOVANNI DAVID X 19 MOLINO CESARE X

5 BUGOLO EMANUELE X 20 NANIA ALESSANDRO X

6 CAMPO RAFFAELLA X 21 NOVELLI ANTONINO X

7 CUTUGNO CARMELO X 22 PERDICHIZZI FRANCESCO X

8 GITTO GIOSUÈ' X 23 PINO ANGELITA X

9 GIUNTA CARMELO X 24 PINO GAETANO X

10 GRASSO CATERINA X 25 PINO PAOLO X

11 ILACQUA DANIELA X 26 PIRRI LIDIA X

12 LA ROSA GIAMPIERO X 27 PULIAFITO LUCIA TINDARA X

13 MAIO PIETRO X 28 SAIJA GIUSEPPE X

14 MAMl' ANTONIO D. X 29 SCILIPOTI CARMELO X

15 MARZULLO NICOLA X 30 SCOLARO MELANGELA X

PRESENTI N. 22 ASSENTI N. 08

Assume la presidenza il Presidente Giuseppe Abbate il quale, riconosciuta legale l'adunanza,
dichiara aperta la seduta.

Partecipa il Segretario Generale Dr. Lucio Catania
Sono presenti per l'Amministrazione: l'Ass. Munafò Nino.



IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA

IL PRESIDENTE comunica che i Revisori dei Conti questa sera per impegni
pregressi non potranno essere presenti. Pone in trattazione il provvedimento iscritto al
punto 3 dell'ordine del giorno avente ad oggetto: Regolamento disciplinante le
forme di Democrazia Partecipata - Approvazione.

Si dà atto che entra in aula il Cons. Pino Gaetano. Ore 19,35.

L'ASS. MUNAFO' illustra il provvedimento, soffermandosi sulle modalità di
partecipazione contenute all'art. 4 del regolamento.

IL CONS. CAMPO manifesta compiacimento perché sono state inserite nel
regolamento alcune proposte presentate dal suo gruppo nelle delibere degli anni
precedenti anche se ritiene che per favorire una maggiore partecipazione dei cittadini
si dovrebbe fare in modo di attivare il voto on line.

L'ASS. MUNAFO' evidenzia che per il voto on line non ha trovato il sistema che
possa garantire l'effettiva rispondenza del voto al singolo votante.

Si dà atto che entra in aula, alle ore 19,40, il Consigliere/Assessore Angelita Pino.

IL PRESIDENTE pone in votazione il provvedimento, per appello nominale.

Cons. Presenti 22

Cons. Votanti 22

Favorevoli 22

Il provvedimento viene approvato all'unanimità dei presenti con voti favorevoli 22.
Si dà atto che erano assenti alla votazione i Consiglieri Amoroso, Bucolo, Cutugno,
Giunta, Maio, Miano Sebastiano, Molino, Pino Paolo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera di cui in oggetto;
Visto rO.A.EE.LL. Vigente in Sicilia;
Visto l'esito della votazione che precede;

DELIBERA

approvare il provvedimento avente ad oggetto: Regolamento disciplinante le forme
di Democrazia Partecipata - Approvazione.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l'allegata proposta concernente l'oggetto;
Dato atto che la stessa è corredata dei pareri prescritti dall'art. 53 della legge 08/06/1990 n. 142
recepita dalla L.R. n. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni;
Proceduto a votazione palese dei signori consiglieri presenti e votanti;

VlSTAlaL.R. 44/91;

DELIBERA

APPROVARE e far propria l'allegata proposta avente per oggetto: Regolamento disciplinante
le forme di Democrazia Partecipata- Approvazione.

che forma parte integrante e sostanziale del presente atto.
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COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

PROVINCIA MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. OS DEL^ ' - 02

Oggetto: Regolamento disciplinante le forme di Democrazia Partecipata-

Approvazione

Proponente:

IL SINDACO

PREMESSO che

- la "democrazia partecipata" è queir insieme di istituti che prevedono la partecipazione
popolare ma riservano agli organi rappresentativi la decisione finale;
- si tratta di uno degli strumenti giuridici più innovativi per ridare sovranità ai cittadini
attraverso strumenti utili che prevedono la partecipazione popolare;

VISTO il c. 1 dell'art. 6 della L.R. N. 5 del 2014 che prevede l'obbligo, per i Comuni, di
destinare almeno il 2% delle risorse di parte coirente. alla realizzazione di interventi da
individuare mediante forme di democrazia partecipata, ''utilizzando strumenti che
coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune";

VISTO il c. 6 dell'art. 14 della legge regionale n. 8/2018 che prevede l'obbligatorietà, per
i comuni che non si trovano in uno stato di dissesto dichiarato, dell'adozione di uno

specifico regolamento;

VISTO il D.L.vo n. 267/2000 e succ. mod. ed integr. ;

VISTO r O.R. EE.LL.

PROPONE

1. per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono richiamati e trascritti,
approvare l'allegato Regolamento disciplinante le forme di Democrazia Partecipata-
formato da n. 5 articoli.

2. trasmettere copia del presente pro\^edimento ai Dirigenti dell'Ente.

Il Sfegretarìo Generale / Il sindaco

Dr./Lucìo Catania j Dv. R^&bcrfo-Maleria



REGOLAMENTO DISCIPLINANTE

LE FORME

DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA

previste dall'Art. 6 della L.R. 5/2014, come modificato dal comma 2 dell'Art. 6

della L.R. 7/2015 n.9.

INDICE

Art 1. Finalità ed oggetto

Art.2 Partecipanti

Art.3 Aree tematiche

Art.4 Modalità di partecipazione

Art.5 Ambiti tematici delia partecipazione



Art.l Finalità ed oggetto

Con il presente regolamento vengono disciplinate le competenze degli Uffici

Comunali e le attività previste dall'art. 6 della LR. 5/2014, che prevede l'obbligo da

parte dei Comuni di spendere una quota pari almeno al 2 per cento delle somme

trasferite con forme di democrazia partecipata. Tali attività si propongono quale

strumento innovativo di stimolo e di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed

amministrativa del territorio. L'attivazione del processo partecipativo è strettamente

vincolata al coinvolgimento diretto della cittadinanza e al riconoscimento del

cittadino quale protagonista consapevole e responsabile delle scelte relative alla sua

comunità di appartenenza. Il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, pertanto,

riconosce alla cittadinanza il potere di partecipare agli indirizzi e alla formazione dei

programmi gestionali, nonché alla determinazione di parte dell'azione politico-

amministrativa del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, nelle forme definite dal

presente regolamento.

Art.2 Partecipanti

Sono coinvolti nel processo di partecipazione tutti i soggetti interessati alle politiche

di bilancio del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, ovvero:

a) tutte le persone fisiche residenti nel territorio comunale che abbiano

compiuto il diciottesimo anno di età;

b) tutte le associazioni, le ditte, gli enti pubblici e privati che abbiano sede legale

e/o operativa nel territorio comunale.

Art.3 Aree tematiche

Possono essere oggetto delle attività di democrazia partecipata le politiche pubbliche

relative ad una o più aree tematiche scelte tra le seguenti:

1. Ambiente ed ecologia;

2. Valorizzazione centro storico;

3. Turismo;

4. Spazi e Aree Verdi;

5. Politiche giovanili;

6. Politiche sociali, attività sociali, scolastiche ed educative, culturali e sportive.



Per motivi di equilibri di bilancio sono escluse le proposte che, pur pertinenti alle aree

tematiche predette, incidano negativamente sulla parte entrata del bilancio di

previsione.

Art.4 Modalità di partecipazione

Il procedimento delle attività di democrazia partecipata di cui al presente

regolamento si struttura nelle seguenti fasi:

Prima fase- informazione

La fase iniziale della partecipazione riguarderà l'informazione. Il Comune di Barcellona

pozzo di Gotto renderà nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di

formazione delle attività di democrazia partecipata.

L'informazione sarà avviata mediante pubblicazione di un apposito avviso pubblico da
far affiggere sul territorio comunale, nonché con l'inserimento dello stesso avviso

nella specifica sezione del sito internet del Comune per un periodo di quindici giorni.

L'avviso dovrà contenere: il budget, il termine di presentazione e le aree tematiche.

L'Amministrazione può convocare un'apposita assemblea pubblica per informare i
cittadini sull'argomento.

Seconda fase - Consultazione e raccolta delle proposte

Entro il termine stabilito dall'avviso pubblico, ogni soggetto potrà far pervenire il

proprio contributo, sotto forma di osservazioni e proposte, che dovrà essere

esplicitato nell'apposita scheda di partecipazione e presentato in base a quanto

indicato nell'avviso pubblico stesso.

La scheda di partecipazione può essere ritirata negli uffici comunali o scaricata

direttamente dal sito internet del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto.

La presentazione delle proposte dovrà essere effettuata con le seguenti modalità:

• tramite invio per posta, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno;

• tramite posta elettronica certificata;

• tramite consegna a mano presso l'ufficio protocollo del Comune.

Le proposte devono riguardare esclusivamente le aree tematiche di cui aH"art. 3.



Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione potrà presentare una sola

scheda di partecipazione e, per ogni area tematica indicata nella scheda, potrà

indicare una sola proposta. Potranno essere, altresì, svolti incontri pubblici, che

costituiranno la sede, oltre che dell'illustrazione sintetica degli atti sottoposti al

processo di partecipazione anche della raccolta delle proposte attraverso la

compilazione degli appositi moduli messi a disposizione dei partecipanti.

Terza fase- Valutazione delle proposte

Le proposte presentate nei termini stabiliti nell'avviso pubblico sono verificate dagli

uffici competenti per materia. Successivamente si prowederà all'esame di tutte le

proposte pervenute in sede di tavolo tecnico di approfondimento e valutazione

composto dall'assessore al ramo e dai responsabili comunali competenti per materia.

Le proposte potranno avere ad oggetto:

A. Segnalazioni: piccoli interventi di modesta entità che vengono immediatamente

trasmessi agli uffici competenti e che non diranno parte del documento di

partecipazione;

B. Interventi: opere o interventi di interesse comunale che necessitano di una

istruttoria tecnica e di una valutazione di priorità.

C. Iniziative: realizzazione di eventi e\o manifestazioni inerenti le aree tematiche

indicate airart.3.

Successivamente alla prima fase di valutazione operata dagli uffìci si procederà a

ulteriore valutazione come di seguito specificato:

1) Saranno prese in considerazione le proposte pertinenti le aree tematiche che

rientrano nella disponibilità della somma determinata dai trasferimenti

regionali;

2) Le proposte ritenute ammissibili a seguito dell'istruttoria dei singoli uffici,

competenti ratione materiae, saranno sottoposte a votazione;

3) Avranno diritto di esprimere la propria preferenza alla votazione, su scheda

predisposta dall'Assessorato alla Trasparenza, tutti i cittadini maggiorenni

iscritti nelle liste elettorali del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto al giorno

dell'apertura delle operazioni;

4) Ogni cittadino potrà esprimere una sola preferenza sull'apposita scheda;

5) Le schede contenenti più preferenze o contenenti segni distintivi saranno

considerate nulle;



6) Le operazioni di voto si svolgeranno in 2 (due) giorni consecutivi attraverso

raliestimento, negli orari di ufficio, di apposito seggio presso l'ufficio elettorale

del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto;

7) L'ufficio elettorale:

•  vigilerà che ogni cittadino esprima un'unica preferenza predisponendo

foglio firme e verificando l'identità dell'elettore;

•  curerà le operazioni di spoglio;

•  comunicherà i risultati all'Assessore alla Trasparenza, che ne curerà la

divulgazione a mezzo dell'albo pretorio on line sul sito internet del

Comune di Barcellona Pozzo di Gotto e attraverso comunicato alle

testate giornalistiche locali;

8) Si procederà a selezionare le proposte secondo l'ordine di preferenze ottenute,

avuto riguardo alle risorse richieste, fino a esaurimento dello stanziamento

previsto determinato nei modi prescritti dalla legge.

Quarta fase - Documento della partecipazione.

Le proposte, con esclusione di quelle che risultino in contrasto con la disciplina dei

regolamento o il cui contenuto non sia pertinente, saranno ordinate e rappresentate

in un documento denominato "Documento sulla partecipazione".

Il documento sulla partecipazione predisposto successivamente alla conclusione della

fase di valutazione, sarà approvato dalla Giunta Comunale e dovrà definire le modalità

e le attività da espletare. Il documento sulla partecipazione sarà consultabile sul sito

del Comune e comunicato al Consiglio Comunale.

Art.5 Ambiti tematici della partecipazione

Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta Municipale, individua annualmente

nel contesto delle disponibilità del bilancio di previsione e nelle successive fasi, le aree

tematiche e l'entità delle risorse da sottoporre alla procedura partecipata.



COMUNE DI BARCELLONA RG
PROVINCIA DI MESSINA

PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 0> DEL? 2 ̂

Oggetto: Regolamento disciplinante le forme di Democrazia Partecipata-Approvazione

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 142 recepito dall'art. 1 della L.R. 11/12/1991
n° 48, così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 30 in ordine alla
regolarità tecnica si esprime parere FAVOREVOLE

Barcellona P. di G. IL DIRIGEMTE^L SETTORE
Dott.

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 n° 142 recepito dall'art. 1 della L.R. 1 1/12/1991
n° 48, così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 in ordine alla

regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE si attesta la copertura finanziaria
dì € sull'intervento del bilancio comunale.

Barcellona P. di G., IL DIRIGENTE DEL SETTORE IV'

D.ssa Elisabetta Bartolone



11 presente verbale, dopo la leUK^<^i soltoscrive per conferma

Il Consigliere Anziano
vv. David ongiovanni

li sé ip^enerale
Dr./fL Catania

la presente è copia conforme all'originale

Lì

Il Segretario Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario, su confoirne attestazione del responsabile della pubblicazione, certifica che la

presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line il giorno per 15 giorni

consecutivi ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 bis della L.R. 44/91 e che contro la stessa sono stati

presentati reclami. In fede.

Dalla residenza Municipale lì

Il responsabile della pubblicazione Albo 11 Segretario Generale

11 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 30 dicembre 1991, n. 44 e successive modifiche

ed integrazioni, pubblicata all'albo on line, per quindici giorni consecutivi, dal S'Ptj al

come previsto dall'art. 11

[] è divenuta esecutiva il giorno

[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva

[ ] in data .... è stata trasmessa al settore l'esecuzione

Il Segretario Generale


